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Calendario

M A T T I

Capita
Capita che un tale offra un 
pranzo a 60 persone in diffi-
coltà. Capita che decida di non 
fare tutto da solo, ma attivi chi, 
di persone in difficoltà, se ne 
intende: le Caritas parrocchiali. 
Capita che non chieda niente 
in cambio: non pubblicità, non 
applausi, non medaglie. Capita 
di sentire profumo di Vangelo 
(Mt 6,3), a Collegno.

Certosino birichino

DOPO L’ENCICLICA

Cercare Dio
nel Creato
L’enciclica «Laudato si’» di 
Papa Francesco, pubblicata lo 
scorso mese di giugno, è molto 
articolata e per nulla semplice 
o scontata. Parla della cura del 
«Creato», termine molto diver-
so da «Ambiente»: questo se-
condo esprime semplicemen-
te il luogo nel quale viviamo, 
mentre la prima espressione 
dice che tutto è creato da Dio. 
Da qui il titolo: «Laudato si’, 
mi Signore», come cantava am-
mirato san Francesco.
Nel sottotitolo del documen-
to si parla di «Lettera enciclica 
sulla cura della casa comune», 
la casa di tutti gli uomini. Al 
centro dell’attenzione, secon-
do un principio fondamenta-
le della Dottrina sociale della 
Chiesa, c’è la persona umana. Il 
Creato è stato affidato alla no-
stra custodia, come in origine il 
giardino di Eden fu affidato ad 
Adamo ed Eva. 
L’enciclica è un documento 
complesso, organizzato in sei 
capitoli: non entrerò nei det-
tagli del contenuto; consiglio 
la lettura ai più volenterosi 
e con un bel po’ di tempo a 
disposizione. Desidero però 
sensibilizzare al tema, perché 
i cambiamenti climatici sono 
questione ambientale ma an-
che sociale: danno origine, per 
fare un esempio attualissimo, 
a una buona parte dell’enorme 
flusso migratorio cui stiamo 
assistendo; l’Africa soffre per 
l’innalzamento della tempera-
tura, le popolazioni fuggono 
dalla fame e dalla siccità, e noi 
non possiamo più ignorare o 
negare questo fenomeno, che 
sta arrivando a toccare casa no-
stra, appunto una «casa comu-
ne», da condividere.
Vorrei poi sottolineare un altro 
aspetto importante. Se non 
ci occupiamo del Creato noi 
credenti, lo farà qualcun altro, 
ovviamente dal proprio punto 
di vista (logico e legittimo). È 
capitato altre volte nel corso 
della storia che i cristiani arri-
vassero in ritardo. Negli anni 
della rivoluzione industriale il 
primo volume de «Il capitale» 
di Marx fu pubblicato nel 1867, 
l’enciclica sociale «Rerum no-
varum» arrivò solo nel 1891: 
per 30 anni le masse avevano 
accolto idee, mentalità e stili 
di vita atei, materialisti. Se ora 
facessimo l’errore di affermare 
che l’ambiente è un problema 
del quale deve occuparsi qual-
cun altro, mentre noi cristiani 
dobbiamo avere priorità spi-
rituali, lasceremmo semplice-
mente il governo di queste cose 
a chi già governa l’economia. 

Continua a pag. II –›
don David DUÒ

APPELLO DELL’ARCIVESCOVO – ALCUNE FAMIGLIE DI COLLEGNO HANNO RISPOSTO OFFRENDO UN POSTO NELLE PROPRIE CASE

Profughi, quale accoglienza
Il coordinamento Caritas dell’Unità Pastorale collabora con la Diocesi – Nostra intervista al diacono Enzo Petrosino

STUDENTI INDIGENTI – RACCOLTA SOLIDALE DI PENNE E QUADERNI, VASTA ADESIONE DEI COLLEGNESI

Entra in classe la povertà

Da quando presta servizio a 
Collegno il diacono Enzo Pe-
trosino è coinvolto nel servizio 
della carità, come richiesto dal 
ministero del «diacono» (che 
significa «servo»). Ha presiedu-
to fino ad oggi la Commissio-
ne Caritas dell’Unità Pastorale. 
Ora dalla parrocchia di Santa 
Chiara arriveranno i rinfor-
zi, nella persona del diacono 
Lodovico Giarlotto. Giusto in 
tempo per chiedere a Enzo di 
commentare il recente appello 
dell’Arcivescovo Nosiglia per 
l’accoglienza dei profughi (29 
agosto).
In agosto, quando fu lanciato 
l’appello, non pochi operato-
ri della Caritas erano fuori 
città: siete stati colti di sor-
presa?
Non completamente, perché 

Continua a pag. II –›
don Filippo RAIMONDI

«Gentili genitori, per il nuovo 
anno scolastico i vostri figli 
avranno bisogno del seguente 
materiale…». Iniziano così le 
lettere inviate dalle scuole alle 
famiglie, a volte senza conve-
nevoli, con l’elenco del mate-
riale di cancelleria da procura-
re nel giro di pochi giorni. La 
lista comprende prodotti vari, 
dai quaderni ai pennarelli, per 
arrivare talvolta alle calcola-
trici: un costo non esiguo per 

le famiglie, specialmente per 
quelle messe più alla prova 
dalla crisi economica. Per dare 
una mano a queste famiglie  
anche quest’anno la Iper-Co-
op di Collegno, d’intesa con 
il Banco Alimentare, ha ospi-
tato il 5 settembre l’iniziativa 
«Una mano per la scuola»,  
che già lo scorso anno aveva 
avuto buon successo. Circa 90 
volontari delle Caritas di Col-
legno e Grugliasco, supportati 

dai soci Coop, si sono avvicen-
dati agli ingressi del super-
mercato invitando i clienti ad 
acquistare e donare materiale 
scolastico a favore delle fami-
glie in difficoltà. Il risultato è 
stato più che soddisfacente. 
Tutti i prodotti ricevuti sono 
stati suddivisi tra gli enti ca-
ritativi parrocchiali della zona 
che li hanno poi consegnati 
alle famiglie.

Piero VOLONTÀ

BARALE E SCACCABAROZZI – RIEVOCAZIONE STORICA IL 15 NOVEMBRE PRESSO L’UNITRE 

Quei preti della Resistenza

Continua a pag. II –›
Pier Giorgio LONGO

Nel tormentato periodo dell’oc-
cupazione nazista e della tragi-
ca contrapposizione tra fascisti 
e partigiani che si apre con l’8 
settembre 1943 e si protrae fino 
all’aprile del 1945, alcune figure 
di sacerdoti, che operavano in 
stretto contatto con l’Arcivesco-
vo Maurilio Fossati, spiccano 
nell’azione della Chiesa torinese 
a favore delle persone oppresse 
dalle durissime condizioni di 
vita imposte dallo stato di guer-
ra. Due di queste, mons. Pom-
peo Borghezio e mons. Vincenzo 
Barale, protagonisti eroici degli

Lunedì 19 e 26 ottobre
ANIMATORI CARITÀ
Due incontri offerti agli ani-
matori della carità delle nostre 
parrocchie e a quanti si chie-
dono «Come posso essere utile 
al mio prossimo?» vengono 
condotti a cura dei responsa-
bili della Caritas Diocesana. Si 
tratta di approfondire manda-
to, metodo e vocazione della 
Caritas parrocchiale. Inizio 
alle 21, Parrocchia Madonna 
dei Poveri.

Da sabato 31 ottobre
UN FIORE PER I POVERI
Caritas e San Vincenzo par-
rocchiali sono presenti ai can-
celli del Cimitero con l’inizia-
tiva «Un fiore per i poveri». 
Propongono alla popolazio-
ne di devolvere il corrispet-
tivo di un fiore per i bisogni 
di quanti in Collegno fanno 
più fatica e si rivolgono alle 
organizzazioni parrocchiali 
di assistenza

Domenica 1 novembre
MEMORIA DEI DEFUNTI
Alle 15, presso il Cimitero (in 
caso di pioggia, nella chiesa di 
San Lorenzo), i sacerdoti della 
Parrocchie di Collegno conce-
lebrano la Messa in suffragio 
dei defunti della città.

Giovedì 5 novembre
CASTAGNATA ANZIANI
Grazie alla collaborazione dei 
volontari della parrocchia  San 
Giuseppe anche quest’anno i 
gruppi anziani delle Parroc-
chie dell’Unità Pastorale si 
incontrano per la consueta 
castagnata: si terrà giovedì 5 
novembre alle 15, preceduta 
da un momento di preghiera 
nella chiesa parrocchiale di 
San Giuseppe.

Giovedì 3 dicembre
ANZIANI E ARTE
Antico e moderno. La storia 
dell’arte antica sarà presen-
tata nelle strutture moderne 
del «nuovo oratorio» di San 
Lorenzo, che giovedì 3 dicem-
bre ale 15.30 accoglieranno i 
gruppi anziani delle Parroc-
chie dell’Unità Pastorale per 
uno degli «incontri perla» or-
ganizzati dalla Commissione 
Anziani dell’UP. Guiderà l’in-
contro Elena Bertelle, autrice 
dei dipinti che già ora deco-
rano le pareti della chiesa di 
Gesù Maestro.
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Chiesa & Società
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dei Poveri

Resistenza
dei preti

 Segue dalla I

risolidale e si svolgerà nella sede 
e con la preziosa collaborazione 
dell’Unitre di Collegno, domeni-
ca 15 novembre alle 15.
Al centro dell’attenzione vi sarà 
la figura di mons. Vincenzo Ba-
rale, dal 1931 alla morte dell’Ar-
civescovo Maurilio Fossati av-
venuta nel 1965 suo segretario 
personale, con l’incarico di co-
ordinare il complesso sistema di 
aiuti ai perseguitati, in particola-
re agli Ebrei. L’attività di mons. 
Barale, recentemente insignito 
da Yad Vashem – l’Ente naziona-
le per la Memoria della Shoah- 
dell’alto riconoscimento di 
«Giusto fra le Nazioni», sebbene 
condotta nella più assoluta se-
gretezza, fu talmente imponente 
da non poter passare inosservata 
agli occupanti tedeschi e ai fasci-
sti. Mons. Barale fu infatti arre-
stato dalle SS il 3 agosto 1944, 
rinchiuso prima nella tristemen-
te famosa caserma Lamarmora 
di via Asti, poi nel braccio tede-
sco delle carceri «Nuove». Dopo 
alcune settimane di detenzione  
durissima fu liberato per inter-
vento dell’Arcivescovo di Milano, 
cardinale Schuster, che ottenne 
per lui il soggiorno coatto in una 
casa religiosa vicino a Milano. 

Mons. Barale, con un’azione 
energica, capillare e, ovviamente, 
riservatissima fornì aiuti anche 
in denaro ai ricercati e soprat-
tutto trovò per loro, con la col-
laborazione di istituti religiosi e 
parrocchie, asili e rifugi  sicuri. 
Uno di questi rifugi fu il sotto-
tetto della chiesa parrocchiale 
di San Lorenzo a Collegno, retta 
dal priore don Modesto Scacca-
barozzi. Don Modesto, legato 
al cardinal Fossati da una forte 
amicizia che risaliva agli anni 
giovanili e che era stata determi-
nante per l’assegnazione della 
parrocchia, non si sottrasse, a 
rischio della vita sua e dei suoi 
collaboratori, alle pressanti ri-
chieste della Chiesa torinese.
A Collegno, il prossimo 15 no-
vembre, i fatti verranno evocati 
da Davide Morra e dal prof. Pie-
ro Leonardi, consulenza storica 
del prof. Claudio Vercelli, con la 
tecnica del teatro di narrazione: 
i fatti storici riportati dalla lette-
ratura divulgativa e specialistica 
e le testimonianze saranno pre-
sentati al pubblico attraverso un 
racconto teatralmente interpre-
tato ma rigorosamente aderente 
ai testi editi e ai documenti.

Pier Giorgio LONGO

avvenimenti di quel periodo, ver-
ranno evocate in due iniziative 
in programma rispettivamente a 
Rivoli il prossimo 18 ottobre e a 
Collegno il 15 novembre. 
Tali iniziative sono l’esito dell’ap-
profondimento dell’azione e del 
ruolo della Chiesa diocesana 
torinese negli anni 1943/1945 
condotto da un gruppo di ricer-
catori e di appassionati, azione 
e ruolo in larga parte trascurati 
o non attentamente considerati 
dalla storiografia corrente, che 
emergono, a settant’anni di di-
stanza, anche alla luce di nuovi 
riscontri, in tutta la loro oggetti-
va rilevanza.
In particolare l’iniziativa di Col-
legno dal titolo: «I preti giusti – 
L’azione a favore degli Ebrei di 
don Scaccabarozzi parroco di 
San Lorenzo a Collegno e della 
Chiesa torinese negli anni di oc-
cupazione nazista 1943-1945» è 
promossa dall’Associazione Cor-

Dall’Enciclica «Laudato si’» di Papa France-
sco. I cristiani avvertono che i loro doveri nei confronti 
della natura e del Creatore sono parte della loro fede. 
La grandezza politica si mostra quando, in momenti 
difficili, si opera sulla base di grandi principi e pensando 
al bene comune a lungo termine. È necessario curare 
gli spazi pubblici, i quadri prospettici e i punti di riferi-
mento urbani che accrescono il nostro senso di appar-
tenenza, la nostra sensazione di radicamento, il nostro 
«sentirci a casa» all’interno della città che ci contiene e 
ci unisce. È importante che le diverse parti di una città 
siano ben integrate e che gli abitanti possano avere una 
visione d’insieme invece di rinchiudersi in un quartiere, 
rinunciando a vivere la città intera come uno spazio 
proprio condiviso con gli altri.

Riflettiamo insieme. L’Enciclica «Laudato si» 
ha avuto un grande successo editoriale confer-
mando che il tema ecologico coinvolge, più di 
altri, la sensibilità morale della gente. Per chi è 
abituato a vivere in città può sembrare un argo-
mento astratto ma la difesa dell’ambiente parte 
anche dal luogo dove si vive. In questi decenni, 
le aree verdi dei nostri quartieri, sono stati erosi 
da un lento ma inesorabile dilagare del cemento. 
Non c’è stata riqualificazione senza aumento 
delle case e dei centri commerciali! D’altronde è 
il mercato: il privato investe solo se avrà un utile. 
Ma questa logica dove ci ha portato? Il merca-
to degli immobili ha generato un’enorme bolla 
speculativa che ha fatto crollare i prezzi delle 
case. Si è, così, eroso il valore della prima casa 
che è la principale fonte di risparmio delle fa-
miglie e del Paese. Ma anche per chi ha lavorato 
per costruire, le cose non sono andate meglio: la 
logica perversa degli appalti al maggior ribasso 
e il mancato incasso dei crediti ha danneggiato 
molte aziende. Nel commercio il dilagare delle 
grandi strutture ha fatto scomparire i piccoli 
esercizi ed ha aumentato la precarietà dei lavo-
ratori. Oggi anche la grande distribuzione è in 
crisi. 
Pochi hanno guadagnato molto a scapito della 
collettività che si è impoverita. Quando fermere-
mo questo meccanismo?
Dalle parole ai fatti. A Collegno da un po’ di 
mesi si sente parlare del progetto di «rigenera-
zione» dei territori. Un cantiere di lavoro urbani-
stico che ambisce a coinvolgere i cittadini più vo-
lenterosi. Viene garantita la non cementificazio-
ne ma un dubbio rimane: chi può avere interesse 
ad investire se non guadagna? Come potranno 
rimanere invariate le cubature e il numero di 
unità abitative? 
Le aree ancora potenzialmente edificabili a Colle-
gno, sono, poi, ancora tante e fanno gola a mol-
ti, primi fra tutti i proprietari terrieri. Si pensi 
a tutta la zona intorno alla fermata Fermi, agli 
insediamenti industriali dismessi, all’area verde 
a ridosso del campo volo ecc… L’attuale crisi fi-
nanziaria ci sta preservando dalle speculazioni, 
ma fino a quando? Come potrà la politica difen-
dersi dalle pressioni dei grandi investitori? Come 
possiamo proteggere i polmoni verdi della città? 
Cosa possiamo fare per blindare il futuro dell’a-
rea del Campo Volo dalle ambizioni dell’indu-
stria del cemento?

Fabrizio SALVATICO

Dopo la festa
della Famiglia

Leggere Dio
nel Creato

 Segue dalla I

Se il dio Mammona ha sue 
leggi, molto diverse da quelle 
del Vangelo, sappiamo che il 
Vangelo parte dal centro del 
cuore per allargarsi a tutti gli 
ambiti della nostra vita. Lo 
Spirito Santo dona la Sapien-
za per farci gustare la presen-
za di Dio in ogni ambiente e 
circostanza; sapienza è saper-
vivere il quotidiano alla pre-
senza di Dio. Se il sale perde di 
sapore, se la nostra vita non sa 
di Vangelo, a null’altro serve se 
non a essere calpestata.
Qual è il gusto del Vangelo 
rispetto al Creato? Lo spie-
ga bene il secondo capitolo 
dell’enciclica di Papa France-
sco: vedere e gustare l’opera, il 
progetto di Dio nella Creazio-
ne; ampliare il proprio sguar-
do e respiro all’ampiezza del 
Cosmo (insieme ordinato da 
Dio, l’opposto del caos). Chi 
ama Dio ama anche la sua cre-
azione, la contempla con stu-
pore e ammirazione, cerca di 
comprenderla per interpretare 
il progetto del Creatore e con-
formare la propria mente a 
quella di Dio. L’amato Signo-
re ha lasciato e lascia la sua 
impronta nelle sue creature, e 
tutto rimanda a Lui, tutto ci 
parla di Lui. Così dallo sguar-
do amante della creatura sale 
la lode al creatore, laudato si’ 
mi Signore…
Le cose di questa terra ci ser-
vono per spiccare il volo verso 
il cielo. Credo che aver cura 
dell’ambiente sia un modo 
per curare noi stessi, ma an-
che per aprire il cuore . Così 
faceva proprio Francesco, il 
poverello di Assisi. Grazie 
Papa Francesco!

don David DUÒ

Accoglienza
profughi

 Segue dalla I

l’attenzione ai poveri non è ces-
sata neanche durante le ferie. 
Tuttavia certamente l’Arcivesco-
vo ci ha chiesto una azione più 
mirata e ha fatto proposte più 
specifiche che senz’altro faccia-
mo nostre, ma per le quali oc-
corre una strategia che non pos-
siamo permetterci di improvvi-
sare. Non sarebbe saggio, anche 
perché già da qualche tempo i 
Comuni, la Prefettura e altri sog-
getti istituzionali hanno percorsi 
di accoglienza, di cui siamo stati 
informati anche in una recente 
riunione promossa, in Diocesi, 
dalla Pastorale dei Migranti 
Concretamente come avete re-
agito?
Abbiamo coinvolto i Parroci, che 
in alcune delle nostre chiese han-
no immediatamente informato 
la popolazione. Nei primi giorni 
di settembre ci siamo incontrati 
come Caritas dell’Unità Pastora-
le, abbiamo preso contatti con 
i referenti che la Diocesi ci ha 
suggerito, stiamo diffondendo 
le informazioni che man mano 
ci pervengono… insomma: stia-
mo prendendo sul serio questa 
sollecitazione che ci è arrivata 
dall’Arcivescovo e, ricordo, po-
chi giorni dopo è stata rilanciata 
dallo stesso Papa Francesco
Man mano che si precisano le 
indicazioni, si capisce che si 
stanno progettando iniziative 
di qualità, eppure in qualche 
modo alla portata di tutti.
È così. La Pastorale dei Migran-
ti della Diocesi ha fin da subito 
precisato che si sta lavorando 
a progetti, della durata di 6-12 
mesi, che hanno l’ambizione di 
«portare il rifugiato a una situa-
zione di autonomia economica 
e abitativa». Già nell’appello 
dell’Arcivescovo si articolava 

l’intervento in una fase rivolta 
a soddisfare il «bisogno urgente 
dell’alloggio» e in una fase rivol-
ta a un «percorso di inclusione 
sociale». Su questo percorso 
molti possono intervenire of-
frendo competenze, risorse e 
soprattutto gesti, anche piccoli, 
ma concreti, di solidarietà: la 
condivisione di qualche pasto, 
qualche piccolo servizio di la-
vanderia, qualche ora di babysit-
teraggio… 
Meno semplice sembra riusci-
re a soddisfare il bisogno di un 
tetto.
Ma non impossibile. E in effetti 
già alcune famiglie hanno pre-
so contatto con le Parrocchie di 
Collegno presentando disponi-
bilità concrete. Non è inverosi-
mile pensare che anche in allog-
gi «normali» si possano met-
tere a disposizione un letto, o 
magari anche una stanza finora 
non adeguatamente utilizzata. 
Circola, non possiamo na-
scondercelo, una obiezione a 
questo slancio di generosità: 
«E i ‘nostri’? che facciamo per 
i tanti, italiani e non solo, che 
da tanto tempo cercano casa e 
lavoro?»
Continuiamo a fare quello che si 
è sempre fatto. E non alimentia-
mo guerre tra poveri. Le Caritas 
parrocchiali e la San Vincenzo, 
ne sono certo, non abbasseran-
no la soglia di attenzione nei 
confronti delle decine e decine di 
persone e di famiglie con cui da 
tempo sono in contatto. Volesse 
il cielo che le immagini strazian-
ti di chi sta fuggendo dalla sua 
casa ci portassero a guardare con 
meno indifferenza i poveri che 
abbiamo «in casa»!

don Filippo RAIMONDI

• Per contatti, ulteriori in-
formazioni, offerte di dispo-
nibilità è bene rivolgersi ai 
rispettivi Uffici Parrocchiali 
o direttamente all’Ufficio Pa-
storale Migranti della Diocesi, 
tel.011.2462092, 011.2462443 
mail: segreteria@upmtorino.it.

Domenica 27 settembre 
abbiamo celebrato 
nella nostra Unità Pa-
storale n. 45 di Colle-

gno la Festa della Famiglia. È 
stato un incontro caratteriz-
zato da momenti di riflessio-
ne, di gioco e divertimento. 
Mentre i ragazzi e i bambini 
preparavano, insieme agli 
animatori, la parodia di al-
cuni canti a tema e un sim-
patico TG sulla famiglia, gli 
adulti riflettevano sul tema 
«La famiglia che evangeliz-
za», grazie all’intervento di 
Luca e Ileana Carando e le 
esperienze di una coppia, di 
una famiglia e di un vedovo. 
La giornata voleva avere la ca-
ratteristica di far comprende-
re che nella grande famiglia 
che è la comunità ecclesiale 
c’è una chiamata per tutti: 
dai fidanzati agli sposi, dai 
genitori ai giovani, dagli an-
ziani ai vedovi, dai separati ai 
single. 
Il papa continua a esortarci a 
«uscire» per evangelizzare e a 
volte ci sembra di dover fare 
grandi cose, gesti eclatanti. 
Ci si chiede: Chi sono io per 
evangelizzare? Com’è possi-
bile che il Signore mandi me? 
Io conosco la mia storia e i 
miei difetti. È ridicolo pen-
sare che io mi metta ad an-
nunciare il Signore, se penso 

a chi sono, a cosa ho fatto e 
cosa sto facendo. È sbagliato 
attendere di avere una fede al 
100% per iniziare, perché in 
questo modo non si evange-
lizzerà mai! È il Signore Gesù 
che ci ha scelti, nonostante i 
nostri dubbi e le nostre debo-
lezze. 

La famiglia, per il solo fat-
to di essere sacramen-

to dell’amore di 
Dio, evangelizza 

Collegno
si rigenera?

con la propria testimonianza 
di servizio l’uno per l’altro, 
con la propria presenza nella 
scuola, nello sport, nei luo-
ghi di lavoro, in parrocchia, 
nella Chiesa. Nella comunità 
rende testimonianza e riceve 
affetto, sostegno e amore. Il 
nostro «uscire» e annuncia-
re il Vangelo non è solo una 
questione di parole e di con-
tenuti, è questione di vita. 
Con la nostra testimonian-
za, pur limitata e imperfetta, 
annunciamo che il Signore 
è risorto ed è presente 

nelle nostre 

relazioni, nei nostri affetti, 
nella nostra quotidianità. Il 
culmine della festa è stata la 
Messa concelebrata da tutti i 
parroci dell’Unità Pastorale. 
Ecco un’immagine significa-
tiva espressa da un parroco: 
«dall’altare è stato bello vede-
re che non c’erano solo capel-
li bianchi, ma anche volti di 
giovani, ragazzi e bambini».
Durante il pranzo di condivi-
sione abbiamo avuto l’oppor-
tunità di stare tutti insieme, 
di rivedere volti amici, scam-
biarci un sorriso, un saluto. 
Nel pomeriggio, poi, adulti e 
bambini hanno vissuto insie-
me in allegria con lo spetta-
colo di magia, per terminare 
la giornata con il momento 
artistico del coro Gospel. 
Nella piazza sono stati alle-
stiti anche degli stand per 
illustrare tutte le opportu-
nità presenti sul territorio a 
favore della famiglia. Questo 
per far sì che nessuno si senta 
solo o escluso e per prendere 
coscienza che ognuno di noi 
può avere un’opportunità, in 
qualunque stato si trovi. 
Nel clima disteso e gioioso 
che ha caratterizzato tutta 
la giornata, possiamo dire 
che l’incontro con Dio e con 
l’altro è stato il cuore della 
festa.

Andrea e Virginia SAVINO
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Ufficio parrocchiale
Lun. 9.30-12; Mart. 9.30-12 e 16.30-19; Merc. 9.30-
12 e 16.30-19; Giov. 16.30-19; Ven. 9.30-12 e 16.30-
19; Sab. 9.30-12 e 16.30-19
Adorazione eucaristica – Venerdì ore 18

Sante Messe
Martedì e giovedì ore 18; Sabato e prefestivi ore 18
Domenica ore 11.15
Confessioni 
Martedì e Sabato ore 16-17.30

San Giuseppe
Via Venaria11, Collegno

Tel. 011.4023000
Fax. 011.4157228

www.sgiuseppe.altervista.org – e-mail: sangiuseppe_collegno@alice.it

4 maggio-30 settembre

Battesimi. Di Stefano 
Martina, Fregnan Emma, 
Sabatino Samuele, Caldieri 
Aurora.
Prime comunioni. Bas-
sano Antonio, Bassano 
Mattia, Belverde Matilde, 
Bonetti Sara, Cani Michel-
le, Cani Rebecca, Caruso 
Vivian, Creanza Aurora, 
Devirgilio Miriam, Divjak 
Aurora, Gaglione France-
sco, Maranci Francesca, 
Moraru Lorena, Paiola Fe-
derica, Paolillo Alessandro, 
Peluso Riccardo, Rio Fede-
rico, Ruggeri Denise. 
Matrimoni. Vizzari Mat-
teo e Di Blasi Francesca, 
Sabatino Rocco e Lo Mo-
naco Sara, Geronazzo Mas-
similiano e Sortino Maria 
Carmela, Azzalin Fabrizio e 
Scala Sonia.
Funerali.  Fissolo Maria, 
De Santis Antonio, Costelli 
Luigi, Damato Luigi, Lau-
renti Rosa, Brighenti Giam-
paolo, Stefanetto Clara, 
Marchesa Pietra, Maddio 
Osvalda, Monticone Maria 
Angela.

Archivio

Anno
Misericordia
In queste settimane i locali della 
Parrocchia hanno ripreso vita: 
con ritmi e tempi propri, bambini, 
giovani, adulti e anziani si sono ri-
messi in cammino per vivere insie-
me l’affascinante avventura della 
vita cristiana. Tuttavia è sembrato 
opportuno anche quest’anno cele-
brare in modo comunitario l’av-
vio del nuovo Anno Pastorale, un 
anno segnato in modo forte dalla 
straordinaria opportunità del Giu-
bileo della Misericordia, indetto 
da Papa Francesco per celebrare 
il cinquantesimo anniversario del 
Concilio. Per questo vivremo in 
modo particolarmente intenso la 
giornata di domenica 25 ottobre.
Fin dal giorno prima e per tutto il 
giorno di domenica 25 i volontari 
della Caritas curano la raccolta di 
indumenti usati. Alle 11.15, con la 
Messa, metteremo sotto lo sguardo 
di Dio misericordioso il cammino 
dell’anno. Segue il pranzo comu-
nitario, che vogliamo vivere con 
quello stile di condivisione a cui 
ormai siamo abituati: ogni fami-
glia è invitata a «portare qualco-
sa» da mettere sul grande tavolo 
della condivisione e …ce ne sarà 
per tutti. Nel pomeriggio, alle 15, 
il coro di giovani e adulti che nor-
malmente anima la Messa festiva, 
offre un concerto che ci aiuterà a 
rielaborare in modo originale le 
sollecitazioni del nuovo anno pa-
storale. La «merenda per tutti» 
concluderà la giornata.

Domenica 23 agosto la no-
stra Parrocchia ha perso uno 
dei suoi membri più preziosi: 
Giampaolo Brighenti è tornato 
al Padre. Con Gianpaolo abbia-
mo condiviso un bel percorso 
di vita comunitaria fin dai pri-
mi tempi della costruzione del-
la nostra chiesa. 
Spesso il suo lavoro di giornali-
sta lo portava lontano da casa, 
ma quando poteva lo ritrova-
vamo con sua moglie Mary a 
pregare con noi e condividere 
i momenti simpatici delle feste 
patronali. Giampaolo ci ha re-
galato per anni la sua esperien-
za professionale impegnandosi 
come Direttore Responsabile 

del giornalino parrocchiale 
«San Giuseppe news»; con la 
moglie ha fatto parte per anni 
dell’equipe che ha condotto i 
percorsi di preparazione al ma-
trimonio. Questa, in partico-
lare, era solito dire ai fidanzati 
ogni volta al termine di un per-
corso, «è stata un’esperienza  
bella e arricchente».
Momenti bellissimi erano i 
pranzi di condivisione che fa-
cevamo con le coppie di fidan-
zati per cementare la cono-
scenza reciproca. Giampaolo 
li animava con allegria, nar-
rando della sua vita di gior-
nalista sportivo giramondo e 
concludendo i suoi racconti 

con la solita frase: «Mia mo-
glie tutte le volte che tornavo 
dai viaggi, mi diceva che lei e i 
miei tre figli sentivano la mia 
presenza anche se ero a molti 
chilometri di distanza».
Tanti fidanzati hanno avuto la 
fortuna di ascoltare dalla voce 
di Giampaolo la testimonian-
za della vita della sua fami-
glia cristiana, raccontata con 
la sua accattivante ironia che 
sapeva far apprezzare ancora 
di più i valori di fedeltà, ri-
spetto e amore vissuti. Grazie, 
Giampaolo, della tua amicizia 
e dei bei ricordi che porteremo 
sempre con noi.

Giovanni MUSSO

Grazie, carissimo Giampaolo

«Un prete perfetto è come una 
madre perfetta: un disastro 
per chi lo incontra». Folgoran-
te, questa battuta di Antonio 
Torresin, pubblicata qualche 
anno fa in un articolo sulla 
formazione… dei preti. E che 
ora, in queste righe, recupero, 
per segnalare «Essere genitori, 
un’arte imperfetta». Si tratta 
di «un percorso di approfon-
dimento per una genitoriali-
tà consapevole», organizzato 
dall’Associazione «Famiglial-
centro», la stessa che gestisce i 
servizi di ascolto e le attività di 
formazione offerte alle fami-
glie di Collegno, Rivoli e Gru-
gliasco e presentate in www.
famiglialcentro.it .
Ne accenno in queste co-
lonne perché vi trovo una 
significativa corrispondenza 
con i «tre incontri col Parro-
co» destinati ai genitori dei 
bambini che incominciano 
il percorso di catechesi (il 
«catechismo»!) in vista della 
celebrazione dei Sacramenti 
e ancora di più in vista della 
vita cristiana. Sia il percor-
so di «Famiglialcentro» sia 
quello proposto in Parroc-
chia (vedi il calendario in 
questa stessa pagina) hanno 

come obiettivo una «consa-
pevolezza».
Nel caso degli incontri col 
Parroco, si tratta della consa-
pevolezza di quanto è grande 
il dono di essere genitori che 
accettano la sfida di educare i 
propri figli alla vita cristiana. 
C’è chi ha parlato di «fuga 
delle quarantenni» per descri-
vere il difficile rapporto con la 
Chiesa delle donne di questa 
generazione. Ebbene, in questi 
incontri in Parrocchia, pro-
veremo a discutere la validità 

delle ragioni che motivereb-
bero questa fuga (che sarebbe, 
ancor più, anche «dei quaran-
tenni»), a confrontarci con la 
proposta autentica della Chie-
sa, a prendere coscienza, «con-
sapevolezza», appunto, di 
quanto i bambini andranno a 
sperimentare nel cammino di 
catechesi che sta per iniziare.
Con un paio di opportunità 
ulteriori, date dall’ormai con-
solidato camminare insieme 
con la Parrocchia di San Lo-
renzo: negli incontri di cui si è 

detto saranno presenti anche 
i genitori dei bambini di San 
Lorenzo e Gesù Maestro e ciò 
permetterà anche di fornire 
un servizio di babysitteraggio, 
oltre che predisporre le condi-
zioni per un più ampio con-
fronto tra gli adulti.
Perché, se è vero che anche 
essere cristiani è «un’arte im-
perfetta», è anche vero che la 
storia ci ha consegnato geni-
tori cristiani capaci di capo-
lavori.

don Filippo

DUE PROPOSTE DI FORMAZIONE – ITINERARI IN PARROCCHIA SULL’EDUCAZIONE DEI FIGLI

Genitori, arte imperfetta

VISITA DI GIUGNO – IN PIAZZA VITTORIO IL DIPINTO DI ALICE ARPAIA

Creata a Collegno
l’icona per il Papa
Artista apprezzata, ha firmato anche le vetrate della nostra chiesa

Da tre anni ormai abbiamo la possi-
bilità di seguire lo snodarsi delle feste 
dell’Anno Liturgico ammirando le belle 
vetrate della nostra chiesa di San Giu-
seppe. Sono opera di una artista colle-
gnese, Alice Arpaia, ben conosciuta tra 
i giovani della città che ne apprezzano, 
tra l’altro, le doti di capo scout. Si deve 
ad Alice anche la realizzazione dell’i-
cona «L’Amore più grande», che ha ac-
compagnato il memorabile incontro di 
Papa Francesco con i giovani in piazza 
Vittorio lo scorso 21 giugno: un po’ di 
Collegno nelle mani del Papa.
All’indirizzo internet https://iconespi-
rituali.wordpress.com è possibile trova-
re una descrizione dettagliata dell’icona 
«L’amore più grande» e delle vetrate del-
la chiesa di San Giuseppe. Grazie Alice, 
e complimenti!

In breve

CON IL PARROCO

Incontri genitori
1° anno catechismo
Tre incontri per i genitori 
dei bambini che comincia-
no il catechismo si terranno 
nei locali di San Lorenzo (via 
Martiri XXX Aprile 34) mer-
coledì 11, 18 e 25 novembre 
dalle 18 alle 19.30. 
Gli incontri saranno «repli-
cati» nei locali di Gesù Mae-
stro (via Ferrucci 29)  venerdì 
13, 20 e 27 novembre dalle 21 
alle 22.30

CICLO DI INCONTRI

Sull’educazione
dei figli
Il programma dell’edizio-
ne 2015-2016 del percorso 
«Essere genitori, un’arte 
imperfetta» si articola in 
tre cicli. 
Il primo ha come destinatari 
i genitori con figli di 0-5 anni 
e si tiene all’Oratorio della 
«Stella» di Rivoli nei venerdì 
16 e 30 ottobre. 
Il secondo, rivolto a genito-
ri di preadolescenti e adole-
scenti è ospitato nei locali 
dell’Unitre di via Gobetti 2 a 
Collegno: il 13 novembre si 
parla di «Conflitti tra genito-
ri e figli», il 27 novembre di 
«Bullismo e cyberbullismo». 
Inizio alle 21. 
Programma completo su 
www.famiglialcentro.it/even-
ti  Nella sezione archivio 
dello stesso sito si possono 
scaricare i materiali delle pre-
cedenti edizioni.

MESSA 2 NOVEMBRE

Memoria
dei defunti
È una consuetudine bella 
e commovente nella nostra 
parrocchia: in una celebra-
zione di inizio novembre 
vengono ricordati in modo 
particolare i defunti di cui, 
nella chiesa di San Giuseppe, 
si è celebrato il funerale nel 
corso dell’anno. 
Sono state inviate lettere per-
sonali alle famiglie coinvolte. 
L’appuntamento è per lunedì 
2 novembre alle 18.
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Ufficio parrocchiale
Da lunedì a venerdì ore 15.30-18; 
giovedì e sabato anche 10-12

Sante Messe
Giorni festivi: ore 9.00 chiesa S. Elisabetta; 
ore 11.00 chiesa parrocchiale

Sabato e Messe festive della vigilia: 
ore 18.15 chiesa parrocchiale
Giorni feriali: lunedì, martedì, mercoledì, venerdì 
ore 18.15; giovedì ore 9.00

Confessioni, prima e dopo le Messe
Adorazione eucaristica, giovedì ore 9.30-11.00

B. V. Consolata
Via Ulzio 18, Collegno
Tel. 011.4051402 – cell. 339.2514206
Chiesa S. Elisabetta: corso Francia 351/7

 e-mail: parr.leumann@diocesi.torino.it

4 maggio – 30 settembre

Battesimi. Nicoletti Carola, Bergamini Matteo, 
Restuccia Aurora, Restuccia Serena, Ansaldo Lo-
renzo, Bottino Lorenzo, Grattacaso Ludovica, 
Ceglia Gabriele, Amendolia Francesco, Bonsi-
gnore Vittoria, Del Gaizo Elia, Lorenzini Cri-
stian, Mancuso Giacomo, Modenese Sofia, Stel-
la Daniele, Visentin Simone, Vettoretto Mattia, 
Zanin Davide, Pontiggia Lorenzo, Mari Andrea, 
Marino Francesco, Shaben Alessandro, Citro 
Ludovica, Cicco Ginevra, Di Fiore Valentina, 
Demurtas Miriam, Cilia Lorenzo, Izzo Greta, 

Lerre Margherita, Ladik Rebecca, Ladik Mattia, 
Pisana Martina, Cappellari Greta, Fogato Asia, 
Policino Greta, Torreani Patricia.
Matrimoni. Ippolito Christian-Zoavo Erica, 
Puppo Michele-Benavides Lilian, Palumbo Ste-
fano-Dal Piaz Serena, Amendolia Luca-Gariazzo 
Silvia, Flumeri Alessio-Di Franco Annallsa, Cle-
menti Loris-Balducci Maria, Ferrero Alessandro-
Barbaro Emanuela, Boaglio Samuel-Sciarappa 
Lucia, Ardo’ Gianluca-Berra Elisabetta, Lan-
zillotti Marco-Costantino Elena, Surianluca-
Santomauro Alessia, Disalvo Roberto-Vacanti 
Romina, Ciamba Emanuele-Taormina Silvia, 
Carosso Francesco-Lusso Sara, Cuscuna’ Fabio-
Cotterchio Valentina, Siviero Luca-Cangini Giu-
lia, Benedetto Davide-Suppressa Fabiana, Sor-

rentino Luigi-Vizziello Daniela
Funerali. Strocco Clara, Picolatti Augusta, Car-
tello Sergio, Bossi Mario, Del Corral Anna, Leo-
ne Anna, Rampazzo Giuseppe, Flecchio Bruna, 
Pieretto Gina, Calosso Maria Cristina, Milan 
Marisa, Riggio Provvidenza, Bellanti Felice, De 
Gregorio  Maria, Capello Maddalena, Rullano 
Mario, Moioli Maria Grazia, Tabone Maria, 
Boccaccio Maria Luigia, Benna Eugenia, Costa 
Ivan, Passetta Franco, Scarpa Maria, Velatta 
Benito, Luciano Ugo, Barberis Stellina, Barbo-
ne Damocle, Caffo Rita, Merlo Flavia, Severino 
Rocco, Chiavicatti Giovanni, Schioppetto Maria 
Antonietta, Zoino Federico, Pittavino Marghe-
rita, Bolognini Fortunato, Roncari Adalgisa, 
Mion Maria.

Archivio

SPUNTI PER LA VITA COMUNITARIA

Signore,
chi è il più grande?
Riprendono le attività! Riprende quella che è, 
dopo la pausa estiva, la vita della Parrocchia. 
È bello vedere come questa comunità stia cer-
cando nuove vie per l’evangelizzazione e per 
consolidare quelle che sono le realtà esistenti, 
tutti direzionati verso quella Verità che Gesù 
ci ha indicato.
Una buona guida per comprendere il servizio 
cristiano è data da uno dei Vangeli di queste 
domeniche (Mc 9, 30-37).
Parto da un po’ più distante. Chi di voi ha figli 
o nipotini, o chi di voi è ancora in età da carto-
ni animati, o ne è uscito da poco, ricorderà il 
film Disney «Aladdin». Il genio che abita nella 
lampada, nel descriversi utilizza questa frase: 
«Fenomenali poteri cosmici, in un minuscolo 
spazio vitale!»
Non vi dico di firmare ciò che sto per dire, tut-
tavia credo che Parrocchia, la nostra come al-
tre, sia un po’ questo! Fenomenali possibilità, 
fenomena l i 
capacità, rac-
chiuse in una 
territorio pic-
colo, ma con 
persone di 
gran cuore.
Come ben 
saprete dalla 
storia del ge-
nio, per atti-
vare la magia, 
occorre sfre-
gare la lam-
pada, affin-
ché il genio 
non stia chiuso lì dentro. E se esce dal suo pic-
colo guscio, fa cose immense. Per noi è uscire 
allo scoperto senza aver paura di perdere. Solo 
se abbiamo il coraggio di rischiare, combat-
tendo la nostra parte oscura, la bramosia, la 
violenza che è in noi, possiamo incontrare la 
Verità negli occhi di tanti fratelli e sorelle.
Incappiamo nel rischio di cedere alla stessa 
domanda degli apostoli: «Signore, chi è il più 
grande?». Sotto questa idea sta spesso il no-
stro approccio alle attività: non conta chi è il 
più grande o il primo, ma chi è disposto ad 
andare sino in fondo, piuttosto che tradire 
quell’ideale che è il Volto del Padre, come Cri-
sto stesso ci ha dimostrato. 
E quando, in quel pezzetto di Vangelo, Gesù 
parla di morte e risurrezione tutti rimangono 
sconcertati. È evidente la ragione dell’incom-
prensione: sono tutti concentrati nello stabi-
lire i propri ruoli, nel ritagliarsi una poltrona, 
nell’ottenere benefici. Troppo ripiegati su loro 
stessi per accorgersi del Signore.
Il rovescio della medaglia è l’inattività, preten-
dendo poi, magari, una collegialità nelle scel-
te. La comunità non è uno spettacolo dove mi 
siedo e sto a guardare, sperando di non avere 
vicini rumorosi, applaudendo o tirando po-
modori quando non mi piace il programma, 
ma un qualcosa al quale posso dire «ci sono 
anch’io».
E se ci siamo riconosciuti in queste immagini, 
siamo sempre in tempo a riprendere la via, a 
ri-sintonizzarci su quello che è il senso evange-
lico della partecipazione. Portiamo nel cuore 
la logica del mondo, ma possiamo abbando-
narla comprendendo che la Chiesa non è la 
comunità dei perfetti ma dei perdonati. Che 
il servizio non è comando, preferenzialismo o 
potere, ma dono.
Gli apostoli pagheranno a caro prezzo la loro 
supponenza: davanti allo scandalo della croce 
e davanti alla loro paura ritroveranno l’auten-
ticità del loro cuore e diventeranno capaci di 
amare.
Guardiamo ai bambini che tutto attendono 
dagli adulti, che si fidano. Non diventando in-
fantili, ma trasparenti e puri, desiderosi di es-
sere presi in braccio da Dio, capaci di vedere la 
luce e la bellezza e la possibilità in ogni evento. 
Bambini nel cuore e nel giudizio, adulti nelle 
azioni e nella forza di amare.
«Signore, chi è il più grande?»: chi non sa solo 
esserci per prendere decisioni importanti o 
apparire in occasioni ufficiali, ma sa darsi di-
sponibile per pulire i gabinetti, dono vero, che 
non mette limiti, a volte senza nemmeno un 
grazie.

don Riccardo

CERTOSA REALE – IMPEGNO DI «FILOCALIA» PER LA PROMOZIONE

Tesoro di Collegno
Anche se molti pensano che la «cultura 
non paga», c’è ancora chi, sulla cultura, 
vuole scommettere. L’associazione «Filo-
calìa», come dice il suo nome (amore per 
il bello), è nata  per diffondere e valorizzare 
la cultura umanistica, via privilegiata per 
favorire pensiero critico e coscienza esteti-
ca, intese quali fondamentali valori mora-
li, sociali e spirituali dell’Uomo.
Grazie al sostegno della Parrocchia Beata 
Vergine Consolata che, da quest’anno, 
ospita le attività dell’Associazione (dai 
corsi di orientamento e di aiuto allo stu-
dio, fino a mostre artistiche, laboratori 
creativi e concerti), Filocalìa ha realizzato 
un programma di proposte culturali 
rivolte alla colletti-
vità e inerenti la 
promozione della 

Certosa Reale di Collegno (l’ex Ospedale 
Psichiatrico), recentemente recuperato 
nella sua identità di monastero eremitico 
seicentesco. È del 2012 un programma di 
visite guidate periodiche in collaborazio-
ne con i Ciceroni della Città, l’associazio-
ne Alfatre Gruppo Teatro e il Comune di 
Collegno. Lo scopo non è solo quello di 
far conoscere la Certosa (dal portale ju-
varriano, alla volta affrescata della chiesa 
della SS. Annunziata, dal vasto e silenzio-
so chiostro maggiore ai trompe l’oeil ri-
trovati attorno agli ingressi delle celle dei 
monaci), ma di restituirla a una corretta 

lettura storica, che la valorizzi non solo 
come «cornice» per eventi, ma 

come antico e pre-
zioso monastero .

E.M.

RIAPRE L’ORATORIO – APPUNTAMENTO IN PARROCCHIA DOPO LE INTENSE SETTIMANE DI ESTATE RAGAZZI

Giovani, si riparte
Tornano l’appuntamento del sabato e i gruppi di formazione nel dopocresima, per tutte le fasce d’età
«Ci teniamo a ringraziare que-
sti giovani per l’impegno e la 
responsabilità che hanno sa-
puto dimostrare nell’organiz-
zazione e nella realizzazione di 
un’Estate Ragazzi di qualità». 
Era con queste parole che al-
cuni genitori hanno salutato i 
ragazzi della nostra comunità 
al termine dell’Estate Ragazzi, 
a cavallo dei mesi di giugno e 
luglio. In effetti, si è trattato 
di quattro settimane intense: 
ritrovo alle 7.30 del mattino 
per la riunione iniziale, aper-
tura del Centro Estivo alle 8, 
giochi, attività, laboratori e 
gite fino alle 17.30 e riunione 
di fine giornata fino alle 18.30. 
Il successivo campo estivo a 
Bordighera poi, oltre ad essere 
stato periodo di meritato ri-
poso per questi giovani, è stata 
l’occasione per cominciare a 
programmare il futuro insie-
me al Don. 
Futuro che ora è diventato 
presente.
Dalla settimana prossima, il 
gruppo formato dai ragazzi di 
quinta superiore e dal primo 
anno di università, potran-
no sperimentare un periodo 

di coabitazione. Durante le 
prossime settimane, infatti, 
vivranno in Casa San France-
sco, nello splendido villaggio 
Leumann, dove dovranno 
abituarsi a condividere spazi e 
tempi, occuparsi delle pulizie 
di casa, fare la spesa o cucinare 
per tutti. 
Questa esperienza comuni-
taria vuole portarli ad essere 
più indipendenti e responsa-
bili nel portare avanti i propri 
impegni di studio e di vita in 
generale. Grazie poi ai setti-
manali incontri di revisione 
con il parroco potranno fare 
il punto a proposito di que-
sta esperienza e programmare 
l’imminente inizio delle attivi-
tà in Oratorio.
A proposito delle attività in 
oratorio. I ragazzi, già da ini-
zio settembre, si stanno ritro-
vando per mettere a punto al-
cune significative iniziative da 
realizzare nel corso dell’anno.
Insieme ai giovani degli al-
tri gruppi superiori saranno 
protagonisti della riapertura 
all’Oratorio del sabato a par-
tire da sabato 24 ottobre. Le 
novità in cantiere, in continu-

ità con quanto fatto durante 
l’estate ragazzi, sono molte e 
interessanti. Prima fra tutte 
l’integrazione tra Catechismo 
e Oratorio per i ragazzi delle 
scuole medie. A loro verrà pro-
posto un cammino di catechi-
smo innovativo, un’occasione 
per fare esperienza di comu-

nità e di approfondimento del 
Vangelo sperimentando nuo-
ve e diverse forme di comu-
nicazione poco comuni nella 
catechesi tradizionale.
Servizio, ma anche formazio-
ne. Oltre ai consueti incontri 
di gruppo settimanali, che 
da quest’anno saranno fissati 
per tutti al mercoledì sera, è in 
partenza un nuovo progetto 
che coinvolgerà i giovani. Si 
tratta di un percorso formati-
vo-esperienziale, condotto da 
don Domenico Cravero (psi-
coterapeuta e sociologo), che 
stimolerà la riflessione sul le-
game tra la performance este-
tica tipica delle discoteche ed 
una ricerca di perfezione nella 
liturgia che porti i ragazzi ad 
un’efficace trascendenza. Tale 
processo culminerà poi nella 
realizzazione di eventi musica-
li sul territorio che coinvolga-
no un sempre maggior nume-
ro di coetanei.
Impegno, servizio, formazio-
ne, progettazione di eventi. La 
pastorale Giovanile è in movi-
mento, «stay tuned»!

M.G.

Progetto bimbi Congo
Siamo un gruppo della Parrocchia, piccolo, ma tenace, impegnato 
a sostegno dei bambini del Congo. Ci ha parlato di loro e del loro 
dilaniato paese la nostra amica Marie Jeanne, giunta fra noi cinque 
anni fa. Laggiù è rimasta sua sorella e le altre volontarie della par-
rocchia di Padre Faustino Turco: lavorano con noi e ci mandano i 
resoconti. Il Congo è sconvolto da continue scorribande di guer-
riglieri di ogni tipo, in lotta per il controllo delle ricche materie 
prime: la gente è stremata, le atrocità sono infinite. La speranza 
più concreta, per ora, è quella di dare un’istruzione ai piccoli, per-
ché nel loro futuro non ci sia solo la prostituzione o il lavoro di-
sumano nelle miniere di coltan. Noi provvediamo alle loro rette 
scolastiche, acquistiamo i materiali didattici e copriamo le spese 
sanitarie di base. Per raccogliere i fondi abbiamo esordito con una 
cena etnica, durante la festa patronale di giugno. La prossima ini-
ziativa? Un concerto di canti da tutto il mondo, annunciato dalla 
locandina riprodotta in questa pagina.

 Il Gruppo Missionario

Un momento 

di Estate 

Ragazzi 2015 

al Borgo 

medievale
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Madonna dei poveri
Padri Agostiniani  Scalzi

Via Vespucci 17, Collegno
Tel. e fax 011.4116904

Ufficio parrocchiale
Mattino: Martedì e Venerdì 
                ore 9.30-11 
Pomeriggio: da Martedì a Venerdì
                     ore 16.30-18.30
Confessioni: ogni sabato 9.30-11

Sante Messe
Giorni feriali: Lunedì ore 17
           Da Martedì a Venerdì ore 8.30
            Sabato e prefestivi: ore 18
Domenica e festivi: ore 9 e 11

www.madonnadeipoveri.it – e-mail: madonnadeipoveri@hotmail.it

4 maggio – 30 settembre

Battesimi. Retamozo Luis Fernando, Brunatto Benedetta, Longo 
Mattia, Pisana Lorenzo, Sabato Simone, Mele Nicolas, Spagnolo  
Vittorio, Cuordileone Gabriele, Lazzaro Nicolò, Costabile Beatri-
ce, Cardanobile Daniele, Micheletta Felicita, Calabro Serena, Man-
cusi Sofia, Barbero Giada.
Matrimoni. Ornelli Alessandro e Di Loreto Sabrina; Scagliotti 
Andrea e Della Pietra Tamara; Lembo Alex e Colosimo Teresa.
Funerali. Di Stefano Gerardo, Tondolo Mauro, Melis Celestina, 
Dominici Giovanni, Rech Ivano, Gavello Pierangela, Brozzu Ga-
vino, Casciotti Caterina, Romaniello Angiolina, Mottoscio Maria, 
Mellone Maria, Mineccia Liborio, Cocciolo Anna, Valarioti Elisa, 
Peirone Maria Erminia, Berardi Bernardo, Di Genova Rosanna, 
De Martino Laura, Ormenese Ida, Collognese Antonio Marcello, 
Ferrero Francesco.

Archivio

Agostino commenta 
il brano dell’adultera

Soli restarono lui e lei; restò il Crea-
tore e la creatura; restò la miseria e 
la misericordia; restò lei consapevole 
del suo reato e lui che ne rimetteva il 
peccato.
      (S. Agostino, Serm. 16/A, 5)

In breve

Domenica 25 ottobre

CASTAGNATA
A partire dalle 15 giochi e anima-
zione per stare in compagnia nei 
locali dell’oratorio. Castagne e tor-
te per celebrare l’autunno.

7 -8 novembre

BENEDIZIONE PANINI
Alla fine di tutte le Messe, in onore 
di San Nicola da Tolentino. 

Sabato 14 novembre

CRESIME
Celebrazione alle 18 presieduta da 
mons. Carlo Ellena, Vescovo eme-
rito di Ze Doca in Brasile. 

Domenica 22 novembre

ANNIVERSARI NOZZE
Festa alle 11. Celebrazione insieme 
per ringraziare il Signore per il 
dono della famiglia unita. Invitia-
mo le coppie che celebrano o hanno 
celebrato il 10°/25°/50°… in que-
sto 2015 a presentarsi nell’Ufficio 
parrocchiale per segnare la propria 
adesione.

OGNI SABATO POMERIGGIO – SONO RIPRESI ANCHE I CORSI DI CALCETTO PER RAGAZZI

L’Oratorio vi aspetta!
Da sempre l’Oratorio estivo è 
un luogo di crescita umana e 
cristiana in un ambiente giova-
nile ricco di valori. Per questo 
anche quest’anno l’Oratorio 
Madonna dei Poveri non ha 
voluto mancare all’annuale 
appuntamento estivo aprendo 
le porte a oltre 60 bambini e 
ragazzi di età compresa tra i 6 
e i 13 anni guidati da circa 20 
educatori e animatori. Per 5 
settimane i bambini e ragazzi 
si sono ritrovati all’interno dei 
locali parrocchiali per svolgere 
numerose attività tra cui la-
boratori didattici, giochi, tem-
po dedicato ai compiti estivi, 
momenti liberi per favorire la 
socializzazione, importanti 
momenti di riflessione e for-
mazione e non ultima la gita 
settimanale.
Guida fondamentale per i 
momenti di riflessione è stato 
il sussidio diocesano «Per far 
festa» che, partendo dal tema 
dell’alimentazione, ci ha gui-
dati nel comprendere come gli 
ingredienti fondamentali della 
nostra vita sono le Relazioni 

che vanno cucinate seguendo 
con cura le ricette giuste. Biso-
gna vivere appieno le Relazioni 
che abbiamo con noi stessi, 
con gli altri, con il mondo cir-
costante, con Dio. Solo così si 
diventa protagonisti della pro-

pria vita. Da qui lo spunto per i 
diversi momenti di preghiera e 
di attività guidati da padre Sa-
lesio e dagli animatori. 
L’entusiasmo dei bambini e 
ragazzi, i complimenti dei ge-
nitori fanno pensare che forse 

siamo vicini al raggiungimen-
to del nostro obiettivo, che è 
quello di andare oltre il clima 
di amicizia tra animatori, edu-
catori, genitori e ragazzi, per 
conseguire un clima di familia-
rità. Il nostro scopo è far sì che 
ogni bambino si senta a casa 
propria e venga accompagnato 
da uno stile educativo basato 
sui valori cristiani.
Con l’inizio dell’anno pastorale 
riparte il sabato, dalle 15.30 alle 
17.30, la nostra attività giovani-
le con un’importante novità: la 
gioia di accompagnare i bam-
bini della seconda elementare 
nel loro inserimento alle atti-
vità parrocchiali. Il parroco e 
gli animatori credono che per i 
bambini sia un’ottima occasio-
ne di un inserimento graduale 
per vivere serenamente questa 
prima esperienza catechistica. 
In settimana riparte pure l’at-
tività del Calcetto per i ragazzi 
delle elementari (il giovedì) e 
delle medie (il venerdì) sempre 
dalle 17 alle 18.30 sotto la gui-
da di Piero e gli animatori.

Domenica

NUOVO ANNO PASTORALE – IL CAMMINO DELLA PARROCCHIA

Anche noi siamo
Chiesa «in uscita»
In primo piano i poveri, i giovani, l’impegno per il «bene comune»
«Osate, siate coraggiosi!». Con 
queste parole pronunciate da 
Papa Francesco nella sua recen-
te visita a Torino desidero invi-
tare la comunità parrocchiale a 
ripartire con slancio nel nuovo 
anno pastorale. Ormai l’autun-
no è avanzato e tutte le attività 
delle nostre famiglie hanno pre-
so il loro ritmo. Anche le attivi-
tà pastorali hanno preso il largo 
certi della presenza del Signore 
sulla barca.
Salutiamo padre Gilmar Mo-
randim, che dopo pochi mesi di 
presenza tra noi, è stato chiama-
to per una nuova missione nel-
le terre africane del Camerun. 
Invito tutti a accompagnarlo 
con la preghiera affinché possa 
inserirsi presto nella nuova re-
altà e continuare con la stessa 
passione e impegno la sua voca-
zione missionaria, religiosa e sa-
cerdotale. Rimaniamo in attesa 
del nuovo vicario parrocchiale.
Il nostro Arcivescovo chiede 
di promuovere quest’anno tre 
scelte di fondo: 
a) Ripartire dagli ultimi che 
stanno «fuori» per renderli pro-
tagonisti attivi nella vita sociale: 

il cerchio delle nostre attenzioni 
è chiamato a allargarsi perché 
purtroppo nei nostri ambienti 
tante persone vengono emargi-
nate e escluse. Ci sono famiglie 
in forti difficoltà, anziani e ma-
lati soli e impossibilitati di uscire 
di casa, ragazzi e giovani disper-
si e segnati dalle fatiche e dalla 
mancanza di orizzonti di vita. 
b) Puntare sui giovani: non im-
porta se siamo pochi, attrezzati 
o no, dice il Vescovo. Come ogni 
famiglia con le capacità e limiti 
che ha, dobbiamo metterci in 
gioco. In parrocchia gravitano 
tutte le generazioni e il segno più 
grande e coerente che diamo è 
quello del rispetto e del dialogo. 
I giovani devono sentirsi sempre 
più a casa tra noi. Molto è stato 
fatto negli ultimi anni ma la sfi-
da si fa sempre più grande. 
c) Riprendere l’Agorà del Socia-
le: La nostra Chiesa di Torino 
ha invitato tutte le forze sociali 
a coalizzarsi attorno a un tavo-
lo per cercare insieme soluzioni 
nuove per promuovere speran-
za in questo momento di crisi. 
Temi come lavoro, qualità della 
vita, giustizia, equità e solidarie-

tà devono entrare a far parte del 
linguaggio quotidiano delle no-
stre comunità parrocchiali.
Il tutto condito dall’invito pres-
sante di Papa Francesco per 
una profonda conversione pa-
storale. È necessario che tutta la 
comunità parrocchiale diventi 
missionaria. La Chiesa «in usci-
ta», espressione cara a France-
sco, ci convoca a un costante 
stato di missione. Riprendiamo 
coscienza che ogni persona è 
destinataria della Parola di Dio 
e noi che stiamo davanti, sacer-
doti e coordinatori dei gruppi 
e associazioni, siamo i primi 
chiamati a aprirsi alla missione. 
Non ci basta curare il piccolo 
gregge dentro il recinto. La co-
munità cristiana è per sua na-
tura missionaria. Se dimentica 
o abbandona la missione perde 
anche la sua identità cristiana. 
È Gesù stesso che nuovamente 
ci invia come i 72 discepoli del 
Vangelo ad andare liberi dalla 
paura e dalle certezze e capaci-
tà umane, confidando soltanto 
nella sua Parola e nel suo man-
dato. Buon cammino.

padre Salesio

COMMOSSO ADDIO

Il sorriso

di Elisa
Elisa... per noi... la maestra Eli-
sa! Una persona solare, allegra, 
sempre disponibile, sempre en-
tusiasta. Con il suo sorriso ha 
illuminato tante nostre feste del 
Volontariato, ha entusiasmato 
tanti nostri Nat@le Che sia Tale, 
esibendosi con la sua scuola 
di danza, con le sue bambine. 
Come non ricordare lo scorso 
hanno quando, insieme a suo 
marito, ha ballato raggiante in 
piazza Pertini, raccontandoci 
di come era riuscita a vincere la 
sua battaglia sul cancro, senza 
sapere che, a distanza di qualche 
mese, sarebbe stata chiamata a 
combattere una nuova guerra, 
molto più impegnativa, mol-

to più devastante... una guerra 
senza esercito... anche se in tanti 
vorrebbero arruolarsi per dare 
una mano, per fare qualcosa; 
ma poi non ci sono armi, non si 
sa cosa fare, si può solo pregare 
senza perdere tempo a chiedersi 
il perché di tanta sofferenza, ma 
solo per sentirsi più vicini a lei e 
alla sua famiglia, stretti in un ab-
braccio, perché in ognuno di noi 
c’è un po’ della maestra Elisa.
Carlotta, una sua alunna, la ri-
corda così: «Sono tante le emo-
zioni e i ricordi che affiorano 
sentendo il suo nome, in effetti 
può sembrare strano pensare 
ad una persona che dentro di sé 
aveva un cuore così grande da 
poter sembrare un angelo, e così 
Dio l’ha voluta con se, ma non 
ce l’ha strappata del tutto, è ri-
masta nei nostri cuori, è rimasta 
nei nostri sorrisi e con noi sono 
rimaste le sue mille parole, i suoi 
balli e tutto ciò che di bello c’e-
ra in lei. Lei era ed è ancora ora 
vita! È vita che vive in tutti noi. 
È un esempio forte di forza, spe-
ranza, amicizia. È sempre stata 
per noi un punto di riferimento 
non solo da un punto di vista di-
dattico ma anche perché lei era... 
gioia!». 
Anche Sara, una delle responsa-
bili del Gruppo Rangers, ha vo-
luto dedicarle un saluto: «Ciao 
Elisa, da poco i ‘nostri’ bambi-
ni sono entrati in direzione, da 
adesso in avanti saranno loro i 
responsabili del gruppo. È stata 
una emozione fortissima e mi 
sarebbe piaciuto vederti passare 
come ogni settimana dalla sede 
e vederli lì... cresciuti. Sappiamo 
entrambe come sia difficile coin-
volgere le famiglie in qualcosa 
di più del fare semplicemente 
scuola, e tu ci sei sempre riusci-
ta. Hai sempre messo nel tuo 
lavoro e nella tua vita quel tocco 
in più che ti rendeva unica, nei 
momenti più brutti ti ho sem-
pre vista con il sorriso e con la 
tua danza. Tu eri e rimarrai per 
me questo: Forza pura!» 

Sabrina
Associazione Millemani
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Sante Messe
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Sabato dalle 10 alle 12

San Massimo
Via XX Settembre 10, Collegno
Tel. 011.781327
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Battesimi. Peretto Mar-
tina, Scarpello Christian, 
Renna Alessio Maria, Cal-
zavara Violante, Ruzza 
Stephan, Caruso France-
sco, Poli Matteo, Licitra 
Ginevra, Diana Noemi, Fu-
gazzotto Irene, Fugazzotto 
Giada, Benatti Simone, 
Said Pullicino David, Sof-
fientino Adele, Primerano 
Nicole, Marotta Daniele, 
D’Angela Sara.
Funerali. Rocco Angelo. 
Cavallo Giovanni, Becchio 
Miralda, Garcel Ezia, Alt 
Rosario, Sclaverano Gio-
vanni Renato, Bertolotto 
Luigina, Bellerio Elvisa, 
Petta Ada, Fissore Vittoria, 
Chiadò Rana Barbara, Bori 
Bernardino, Madonia Ade-
lina, Mottin Vittorino, Bo 
Olimpio, Prandi Riccardo, 
Ruzzu Sebastiana, Iannetti 
Giuseppina, Giordano Fe-
derico, Mastrangelo Ame-
lia, Di Marco Salvatore, Fer-
ro Adelina, Lazzerini Paolo, 
Conti Carla, Simon Angelo, 
D’Alessio Francesco.
Matrimoni. Manella Mar-
co e  Vessuti Anna Maria, 
Gigli Samuel e Gandini Eri-
ka, Gallina Giorgio e Fino-
tello Chiara, Sacco Alfonso 
e Casella Rossella. 

Archivio

TESTIMONIANZA – IL RICHIAMO DEL VANGELO ALLA CARITÀ, L’ESPERIENZA DI UN VOLONTARIO 

«Ero carcerato, mi avete visitato»
Nell’ambito della riflessione sull’ac-
coglienza delle persone deboli, che 
versano in condizioni di difficoltà, il 
Consiglio Pastorale di San Massimo 
sta prestando un’attenzione partico-
lare ai carcerati e all’accoglienza di 
quanti per brevi periodi – quando 
ottengono permessi premio – fini-
scono catapultati, spesso senza riferi-
menti, nella società «libera». È una 
riflessione in sintonia con l’appello 
di Papa Francesco per una grande 
amnistia in questo anno di Giubi-
leo della Misericordia. Ce ne parla 
Enzo Rapazzo, volontario nel car-
cere di Torino.

Il mio coinvolgimento nell’at-
tività di volontariato con i car-
cerati – spiega Enzo - è nato 
dall’invito ripetuto di un amico 
impegnato in questo servizio. Il 
nostro gruppo di volontari (che 
avendo avuto origine nella par-
rocchia di Santa Giulia si chia-
ma «Sulle orme di Giulia») visi-
ta periodicamente i detenuti del 
Polo Universitario della Casa 
Circondariale di Torino, come 
richiesto dalla Direzione; la no-
stra presenza consiste nell’orga-

nizzare incontri di approfondi-
mento culturale alternati ad un 
cineforum dentro una cornice 
che l’anno scorso portava il ti-
tolo «Dalla fiducia alla certezza: 
esperienze di persone cambia-
te». Gli incontri sono occasione 
di crescita sia per i detenuti che 
per i relatori, ma, soprattutto, 
per noi che vi partecipiamo e 
siamo gratificati da una relazio-
ne che si consolida fino a diven-
tare, con alcuni, un legame che 
prosegue dopo la fine della de-
tenzione; una ricompensa, non 
programmata. Si finisce per in-
teressarsi vicendevolmente delle 
nostre vite, del reinserimento di 
chi è prossimo al termine (casa, 
lavoro, famiglia), delle nostre 
difficoltà quotidiane, delle reci-
proche speranze ed esperienze. 
Un detenuto tunisino, che si 
definisce agnostico, una volta ci 
ha detto: «l’unica mia vera cer-
tezza nasce dall’aver incontrato 
persone che ci regalano il loro 
tempo non per avere qualcosa 
in cambio».
Il rapporto con i detenuti è sta-
to per me, sin dall’inizio, accom-

pagnato da una fatica che non 
si è affievolita con l’abitudine: si 
tratta di stare davanti a persone 
la cui condizione dichiara an-
cora prima di conoscerle il loro 
limite che, a differenza di me, 
non possono mascherare. 
Quando parli con un ragazzo 
di 40 anni - che ne dimostra 
30 con occhi azzurri, di belle 
fattezze e sempre molto curato - 
delle prospettive future e questo 
ti dice che il suo «fine pena» è 
mai, non puoi rifugiarti in un 
repertorio consolatorio né ac-
cantonare la questione. Occorre 
uno sguardo che se non è iden-
tico a quello su di me, sul mio 
destino, è un imbroglio.
Un giorno con un altro ragaz-
zo - anche lui di circa 40 anni, 
sempre silenzioso - chiacchie-
ravamo del più e del meno ed 
io, non ricordo a riguardo di 
cosa, stavo dicendo che a tutto 
c’è un rimedio. Lui interrompe 
la mia serie di luoghi comuni 
per dire: «Non è vero che a tutto 
c’è rimedio: mia moglie, che io 
ho ucciso in un attimo di follia, 
accecato dalla gelosia, non può 

tornare in vita. Non posso più 
ritornare alla mia vita di prima 
e potrò rivedere mio figlio, che 
ho lasciato quando aveva quat-
tro anni, solo quando uscirò e 
sarà maggiorenne». In un atti-
mo ho rivisto tutta la mia vita, 
ho deglutito e poi ho avuto la 
forza di rispondergli: «Tu hai 
bisogno di perdonarti». Ma 
subito dopo ho aggiunto: «Da 
soli non possiamo perdonarci, 
tu, esattamente come me, hai 
bisogno di Qualcun altro che ti 
perdoni».
Sono uscito e sono tornato a 
casa con questa ferita, aperta 
da una circostanza che, nono-
stante tutta la mia consuetudi-
ne alla razionalità, grazie a Dio 
non è possibile circoscrivere e 
ridurre. Ma il disagio di questa 
piaga – come tutte quelle che le 
circostanze della nostra vita ci 
fanno incontrare - non si è risol-
to al momento dell’incisione, è 
rimasto vivo e mi accompagna 
sempre poiché non sarò mai in 
grado di fornire una risposta ri-
solutiva al grido di questo ami-
co, ma, semmai, di condividerlo 

con lui rendendo ragione della 
mia speranza.
Faccio volontariato perché ho 
bisogno di questa ferita per ac-
corgermi di chi sono e di che 
cosa Dio fa per me; di questa 
misericordia ringrazio la Chie-
sa che mi ricorda la necessità 
di praticare «le opere di miseri-
cordia corporale» ricordate dal 
Papa all’annuncio del Giubileo.
Provvidenzialmente riecheg-
giano le recentissime parole di 

Mosè
e Omar,
un altro
passo
Domenica 4 ottobre, durante la 
Messa solenne in occasione della 
Festa patronale di San Massimo, 
la nostra comunità ha compiuto 
un gesto speciale: la consegna del 
«Padre Nostro» a Mosè e Omar, 
due catecumeni che si preparano 
a ricevere il sacramento del Bat-
tesimo in età adulta. La consegna 
della preghiera del Signore è un rito 
antico che tutti coloro che stavano 
diventando cristiani facevano al 
momento in cui avevano imparato 
a considerare il Dio di Gesù Cristo 
come un Padre. Esprimevano il 
nuovo rapporto d’amore con Gesù 
attraverso questo segno che li pone-
va davanti a Dio, come figli, orien-
tando la loro vita a Lui.
La preghiera del Padre Nostro è tra 
le prime che tutti noi abbiamo im-
parato. Chi di noi non ha un tenero 
ricordo, legato alla sua infanzia, 
di un momento in cui recitava il 
Padre Nostro con i suoi genitori o 
magari con i nonni? Domenica 
Mosè e Omar l’hanno ricevuta dal-
la nostra comunità cristiana in un 
giorno speciale di festa e don Clau-
dio l’ha consegnata loro con queste 
parole: «Mosè, Omar, vi consegno a 
nome di tutti i cristiani della nostra 
comunità parrocchiale, la preghiera 
che Gesù ci ha insegnato. Impara-
tela, meditatela e conservatela nel 
vostro cuore. Trasmettetela ad altri 
come la preghiera che ci aiuta a vi-
vere da cristiani».
Questo dono speciale che Dio ha vo-
luto fare alla nostra comunità sia per 
tutti noi occasione di riflettere sulla 
preghiera del Padre Nostro e sul suo 
profondo significato. È la fede che 
noi abbiamo imparato a pregare 
con gli atteggiamenti insegnati da 
Gesù ai suoi discepoli e quando la 
preghiamo chiediamo al Signore di 
donarci il suo Spirito, che ci guidi ad 
alzare gli occhi a Lui, affinché possia-
mo chiamarlo sempre Padre e consi-
derarlo custode della nostra vita. 

Carla e Alfredo

APERTURA ANNO PASTORALE –  AL CENTRO DELLA GIORNATA LA LODE DEL CREATO

Festa di Comunità
Vivace partecipazione all’incontro ispirato ai temi dell’Enciclica papale «Laudato si’»

«Laudato si’ mi Signore», inizia 
così il Cantico delle Creature. Il 
testo poetico più antico della 
letteratura italiana, esprime la 
sua gratitudine a Dio con po-
che semplici parole: ringrazia-
mo colui il quale ci ha donato 
la vita e tutte le cose che ci cir-
condano. Davanti a tutto ciò 
che Dio ci ha offerto in dono, 
non possiamo fare altro che 
rendergli grazie, servendolo 
ogni giorno con le nostre azio-
ni. Lo stesso Papa Francesco ha 
sentito la necessità di ribadire, 
tramite la sua recente Enciclica, 
che bisogna ringraziare ogni 
giorno il Signore per quanto ci 
ha regalato ma non solo, anche 
di preservare tutte le sue opere 
e di difenderle contro scellerati 
sfruttamenti. 
«Laudato si’» è stato anche il 
tema della Festa patronale di 
San Massimo di quest’anno: 
partendo dalle parole del Can-
tico delle Creature ogni attività  
della festa aveva come spunto 
uno dei quattro elementi: aria, 
acqua, fuoco e terra. Ad ogni ele-
mento principale è stato dedica-
to un workshop, dove sotto un 
ombrellone adulti e ragazzi po-

tevano discutere sull’elemento 
scelto, sulla sua vitale importan-
za e soprattutto su come preser-
varlo. Dopo un pranzo di con-
divisione con la comunità, non 
sono mancati i giochi, anch’essi 
basati sui quattro elementi. 
Rispetto all’aria, gli Arcieri di 
Collegno hanno tenuto un pic-
colo corso su come utilizzare 
arco e frecce e su come a volte il 
vento può influire sulla traiet-
toria di una freccia. Per quanto 
riguarda l’acqua, alcuni giochi 
di abilità hanno sensibilizzato 
i ragazzi su come è importan-
te non sprecarla. Per l’elemen-
to Fuoco si è invece cercato di 
spiegare ai bambini più piccoli, 
quanta importanza ha avuto 
tale elemento nello sviluppo 
dell’umanità. Per quanto ri-
guarda l’ultimo elemento «Ter-
ra» si è pensato ad una corsa, 
la prima edizione della «Corri 
San Massimo». Corsa aperta a 
tutti all’interno del Parco Dalla 
Chiesa. Anche in questo caso si 
è cercato e soprattutto, voluto 
sensibilizzare l’importanza che 
ha la conservazione delle aree 
verdi all’interno delle nostre 
città.

Sul finire di questa impegnati-
va giornata, la festa si è poi con-
clusa con il concerto finale ba-
sato sempre sul tema «Laudato 
si’». La serata è stata aperta da 
un consiglio del parroco don 
Claudio a tutta la comunità: 
«Chi deve ancora leggere que-
sta meravigliosa Enciclica ‘Lau-
dato si’ non inizi la lettura nella 
propria casa seduto sul divano. 
Esca di casa, vada al Parco Dal-
la Chiesa o in mezzo a un prato 
o in un bosco, e lì inizi a me-
ditare il cantico di Papa Fran-
cesco. La terra di cui ci parla è 
una terra reale, toccata, sentita, 
odorata, vista, amata. Poi con-
cluda la lettura qui nel cortile 
di San Massimo il Venerdì 
durante la distribuzione delle 
borse viveri ai poveri o in qual-
che periferia reale, in mezzo ai 
poveri, e guardi il mondo dei 
ricchi epuloni accanto ai nostri 
lazzari, e ne abbracci almeno 
uno, come Francesco. Da que-
sti luoghi potremmo reimpa-
rare a ‘stupirci’ delle meraviglie 
della terra e degli uomini, e così 
forse potremo capire e pregare 
Laudato si’».

Massimo BRANCHI MONDO

Papa Francesco che, durante 
la sua recente visita apostoli-
ca negli Stati Uniti, ha visita-
to i detenuti in un carcere di 
Philadelphia: «tutti abbiamo 
bisogno di essere purificati, di 
essere lavati»: La ferita che ad 
ogni visita alle persone del car-
cere mi viene inferta mi aiuta a 
ricordare che da soli non possia-
mo purificarci e che «abbiamo 
bisogno di Qualcun altro che ci 
perdoni».
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Ufficio parrocchiale
Mart., merc., sab. ore 9.30-12
Lun., mart., merc., ven. ore 17-19
Sante Messe
Gesù Maestro: lun., mart., merc., ven. ore 8.30; sabato e 
prefestivi ore 18; domenica ore 10.

San Lorenzo: merc. ore 18; domenica ore 11.15;
Santa Croce: ven. ore 18
Adorazione eucaristica
San Lorenzo: giov. 21-22; Gesù Maestro: ven. 15-17
Confessioni – San Lorenzo, mercoledì 16-17.30; 
Gesù Maestro, venerdì 16-17.30 

San Lorenzo
Via Martiri XXX Aprile 34, Collegno

Tel. 011.4153026
Gesù Maestro: via Ferrucci 29

Tel. 011.4156373

http://parslorenzo.jimdo.com; http://oratorioannacavallo.jimdo.com; e-mail: parr.s.lorenzo.collegno@diocesi.torino.it

Circolo Culturale
Cardinale

Agostino Richelmy
Parrocchia San Lorenzo

Apertura
martedì ore 16.30-18.30
mercoledì ore 16.30-18.30
venerdì ore 17-19
giovedì e sabato DOPOSCUOLA

Sezione Storia
Offre la possibilità di visionare gli 
archivi parrocchiali dal 1655 e le 
biblioteche dei Priori di Collegno.

Attività culturali
Conferenze e momenti di appro-
fondimento per offrire una lettu-
ra evangelica dei fatti dell’attuali-
tà e della storia.

Sezione Attualità
Offre la possibilità di trovare:
• le più prestigiose riviste nazio-
nalità di attualità religiosa 
•riviste di formazione per opera-
tori pastorali 

•riviste missionarie
•il quotidiano Avvenire, i setti-
manali diocesani La Voce del Po-
polo e Il nostro tempo;
•la rassegna stampa on-line dei 
principali quotidiani nazionali;
•le notizie di agenzia del Servizio 
di Informazioni Religiose.

4 maggio-30 settembre

Battesimi. Ferrara Denise, 
Allegretti Viola, Diroma 
Emanuele. Ruzza Vio-
la, Butturi Theo, Gentile 
Martina, Inticu Matilde, 
Scardicchio Lorenzo, For-
naca Alessandro, Irmici 
Mario, Greco Francesco, 
Assenzio Leonardo, Lom-
bardo Daniele, Campanale 
Giorgia. 
Prime Comunioni. An-
tonaccio Lorenzo, Capur-
so Giada, Costamagna 
Stefano, Iuliani Rebecca, 
Gottero Rebecca, Guido-
ne Ilaria, Lombardo Iris, 
Mariotti Alessia, Martelli 
Davide, Nocino Giorgia, 
Valentino Nicolò, Zan-
girolami Iacopo, Grassi 
Vittoria, Trinchera Ma-
nuel, Bordonero Federico, 
Buscemi Mattia, Cannata 
Andrea, Cavagnero Da-
niele, Da Rodda Veronica, 
De Montis Giulia, Grassi 
Giulia, Moretto Martina, 
Petrone Francesco, Quar-
ta Lorenzo, Schiavon Ga-
briele, Bagolin Elisabetta, 
Cittadino Mirko, De Masi 
Carola, Franzolin Sara, 
Gaspardo Giorgia, Magna-
ni Siria, Margiotta Gaia, 
Marsico Virginia, Morabi-
to Andrea, Portella Mat-
teo, Riina Vanessa.
Matrimoni. Ferrara Ste-
fano e Roma Cristina, Di 
Prima Andrea e Falconi 
Cristel, Vittino Andrea e 
Cannata Antonella, Turri-
si Marco e Perno Daniela. 
Funerali. Ferro Renzo, Al-
toè Italia, Gasparre Anna 
Santa, Cara Elena, Cavadi-
ni Adriana, Bosio Emilio, 
Olocco Bortolo, Castro-
nuovo Gaetano, Reale Lu-
ciano, Scelzi Paolo, D’Au-
gelli Lucia, Tealdi Andrea, 
Staltari Maria, Di Monte 
Altomare Maria, Alasia 
Bartolomea, Ferro Maria, 
Bordina Ines, Grammatico 
Luisa, Trimarchi Salvato-
re, Mangano Santo, Tarta-
glia Antonio, Palma Caro-
lina, Finatti Sante, Zollino 
Augusto, Lombardi Vin-
cenzo, Medico Lorenzina, 
Montarolo Anna, Spinello 
Renzo, Modica Francesco, 
Bagetto Maria, Zamborlin 
Lidia, Pipitone Vicenza, 
Gallo Michelina, Bernardi 
Mario, Rubino Giuseppe, 
Sciarrino Gaetano, Affata-
to Luisella, Vitale Rosario, 
Merlino Maria, Rostagno 
Giacomo, Beneduce Caro-
lina, Mastrandrea Patrizia, 
Procida Antonietta, Gros-
so Guido, Mangano Elena, 
Todesco Alio, Pregnolato 
Anselmo, Cena Paola, Ter-
rana Vincenzo, Chiavaz-
za Maria Angela, Foresto 
Giuseppe Sergio, Leale 
Marcello, Palmeri Rosaria, 
D’Orlando Roberto, Coci 
Concetta, Barbato Tosca, 
Veglia Giorgio, Martucci 
Antonina, Barbieri Rino, 
Petrini Renato. 

Archivio

PRIME IMMAGINI – IL SALONE CENTRALE È GIÀ STATO UTILIZZATO DAGLI SCOUT, PRESTO ARRIVERANNO GLI ALTRI GRUPPI

Ecco il Nuovo Oratorio!
Gratitudine della parrocchia nei confronti di benefattori e istituzioni che hanno contribuito ai lavori di ristrutturazione

Ecco il Nuovo Oratorio! I primi 
a «viverlo» sono stati sessanta 
capi scout, riuniti nella loro an-
nuale Assemblea di Zona. Ci è 
voluta una buona dose di adat-
tamento perché i locali sono 
ancora privi di molte cose che 
li rendano del tutto adatti all’u-
so di «sala della comunità» per 
il quale sono stati pensati in 
dall’inizio dei lavori di ristrut-
turazione, ma ormai si può dire 
che «è fatta». 
Non è stato facile, s’intende. 
L’intera vicenda si è snodata at-
traverso tre penosi, ma vittorio-
si, passaggi giudiziari; relazioni 
non sempre agili con le Sovrin-
tendenze hanno costretto a li-
mitare parzialmente aspettative 
di utilizzo e hanno dilatato an-
che troppo i tempi; e, ma que-
sto ce lo si poteva immaginare, 
il reperimento delle risorse i-
nanziarie ha comportato più di 
qualche mal di pancia.
E tuttavia, alcune volte, in que-
sti mesi, il Consiglio Pastorale 
per gli Affari Economici, che 
ha supervisionato con cura la 
ricerca delle risorse, si è trovato 
a registrare gesti di generosità 

tanto squisita quanto discreta: 
oh, se questo fosse stato lo stile 
di tanti (e se lo fosse anche per 
il futuro)!
Ora dalle colonne di «Collegno 
Comunità» arrivi la gratitudine 
ai professionisti che hanno re-
alizzato l’opera e a quanti han-
no contribuito a inanziarla: lo 
Studio dell’Architetto Bo Milo-
ne e il Consorzio Edile G.C.B., 
la Chiesa italiana attraverso i 
fondi dell’Otto per mille, il Co-
mune di Collegno attraverso i 

fondi della Legge Regionale 15. 
Una parola particolare e carica 
di affetto per le persone singole 
e le famiglie che, con vivo senso 
di appartenenza ecclesiale, sono 
intervenute con contributi 
grandi e meno grandi, ma spes-
so ripetuti nel tempo. 
Ora si apre la fase in cui siamo 
chiamati a valorizzare questi 
spazi, inalmente «nostri». 
Contiamo ancora sulle offerte 
della popolazione per salda-
re i debiti residui e dotarci di 

In breve

DOMENICA 25 OTTOBRE

Benedizione
genitori in attesa
Alle mamme e papà in attesa 
di un iglio viene proposto un 
momento di accoglienza e pre-
ghiera durante la celebrazione 
della «Benedizione dei genitori 
in attesa» domenica 25 ottobre 
alle 10 a Gesù Maestro. È bene 
preannunciare al Parroco la 
propria presenza per concorda-
re i dettagli della cerimonia.

AMICO DI SAN LORENZO

Don Piero
Vescovo a Cuneo
Tanti lo chiamavano semplice-
mente «don Piero» quando tra 
il 1980 e il 1987 fu viceparroco 
a San Lorenzo. Ora Papa Fran-
cesco ha scelto don Piero Del-
bosco come Vescovo di Cuneo 
e Fossano. Osiamo considerarlo 
«uno di noi». Preghiamo per lui. 
E lo aspettiamo a San Lorenzo: 
troverà amici vecchi e nuovi.

quanto manca per una piena 
funzionalità: si può intervenire 
con contributi sul conto banca-
rio IT28 Y033 5901 6001 0000 
0112358. Nei prossimi giorni 
si attiverà l’equipe di adulti in-
caricata della gestione più stret-
tamente legata alle attività della 
Parrocchia e dell’accoglienza 
delle famiglie e dei gruppi che 
chiederanno di utilizzare i loca-
li. Più ampie informazioni sul 
prossimo numero di «Collegno 
Comunità».

GIOVANI – TRE GIORNATE A SETTEMBRE PER ENTRARE NEL NUOVO ANNO

Il campo di Bardonecchia
Questa volta è stata più dura. Un tempo 
inclemente ha accompagnato larga parte 
del «campo di inizio oratorio» che si è 
tenuto a Bardonecchia da venerdì 11 a 
domenica 13 settembre. È stato perciò 
ancor più provvidenziale avere a dispo-
sizione una struttura ampia e partico-
larmente attrezzata come la Casalpina 
«Porta Paradisi» Nella tre-giorni bambi-
ni, ragazzi, animatori e adulti hanno po-
sto le premesse di un cammino che si sta 
sempre più strutturando e rafforzando. 
Don Filippo ha disegnato gli orizzonti 
verso i quali camminare per una vita cri-
stiana di qualità. I genitori, intervenuti 
in massa nella tarda mattinata di do-
menica, hanno portato… un inaspettato 
sole, hanno condiviso la Messa e il pran-
zo, hanno dato un piccolo ma signiicati-
vo contributo alla progettazione dell’an-
no che verrà.
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Santa Chiara Ufficio parrocchiale 
Dal lunedì al venerdì ore 9–11  e 15–18

Sante Messe
Feriali: Lun., mart., merc. e ven. ore 18. 

Giov. ore 8.30 
segue adorazione eucaristica
Sabato e prefestivi: ore 18. 
Domenica: ore 9.30, 11 e 18

Via Vandalino 49 -  Collegno
Tel. 011.4111815

4 maggio - 30 settembre

Battesimi. Patroncini Ilaria, Falcone Angelica, 
Corcelli Katrin, Puglisi Martina, Fierro Davide, 
Gueli Miriam, Gueli Claudio, Gueli Simone, 
Lagani Chiara, Meda Manuel, Zingale Thomas, 
Pautasso Ilaria, Baudetto Alessandro, Caon Lo-
renzo, Destefanis Samuele, Karaluthara Samuel, 
Salvano Matteo, Burronato Chiara, Girotto Si-
mone, Mirone Riccardo, Turci Sebastiano.
Cresime. 43 cresime ragazzi in tutto: 21 in data 
9 maggio; altri 22 in data 16 maggio.
Comunioni. 85 prime comunioni in tutto: 33 
bambini il 3 maggio; 35 bambini il 10 maggio; 

17 bambini il 17 maggio.
Matrimoni. Gambino Giuseppe e Lupo Sabina 
il 2 maggio; Chieregato Mauro e Cavallaro Elisa 
il 20 giugno.
Funerali. D’Aries Lucia in Salinari, Fabbri Toni-
no, Corrado Donata in Perticari, Tagliatti Iside 
ved. Latta, Verde Rosa ved. Brunetto, Gruglia-
no Gisella in Bonasera, Calderaro Carmela ved. 
Paterniti, Soldo Leonardo, Labarile Giuseppe, 
Trombetta Rina ved. Flaviano, Ferrara Salvatore, 
Marchet Noris, Cavallaro Ilario, Londino Teo-
dora in Castelli, Balice Maria Luigia ved. Batti-
stetti, Nittolo Iolanda ved. Aleide, Pan Pierina, 
Beneyton Maria in Scavino, Cardara Giorgio, Pe-
sand Maria Carla ved. Bianco Dolino, Di Giulio 
Silvana in Di Palma, Duò Giorgio, Remigi Fabio, 
Silvestri Matteo.

Archivio

CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI – UN FONDAMENTALE STRUMENTO DI PARTECIPAZIONE ALLA VITA DELLA PARROCCHIA

A proposito di denaro… Il nuovo CpaeIn effetti non si parla spesso 
di denaro nelle parrocchie; è 
vero che a volte è visto come 
lo sterco del diavolo, ma di 

fatto una parrocchia è un ente 
con una sua natura giuridica, 
dei locali, delle attrezzature, 
utenze e consumi (ossia bollette 
da pagare), a volte anche perso-
ne di servizio a stipendio (non è 
il caso di Santa Chiara per fortu-
na). Tutto questo comporta un 
bilancio, qualcuno che lo rediga, 
lo approvi e tenga la contabilità. 
Tutte funzioni svolte da un orga-
nismo molto importante di par-
tecipazione e corresponsabilità 
laicale: il CPAE. (Consiglio Per 
Gli Affari Economici).
Questo Consiglio ha carattere 
consultivo verso il parroco che 
è l’unico responsabile legale 
di tutti i beni che fanno capo 
all’ente parrocchia; i membri 
del Consiglio sono nominati dal 
parroco, ma dal momento in cui 
accettano la nomina l’indicazio-
ne per il parroco è di apprezza-
re la competenza professionale 
dei membri del CPAE, e di non 
ignorarne i consigli se non per 
gravi motivi. Insomma, il parro-
co è amministratore unico, ma 
non proprietario dei beni della 
parrocchia; l’ente ha una sua au-
tonomia specifica, i ultima ana-
lisi la proprietà è della Diocesi 

e della Chiesa italiana. Il CPAE 
esprime la corresponsabilità dei 
laici alla gestione economica 
dell’ente parrocchia.
Naturalmente la natura ec-
clesiale dell’ente fa si che il 
tutto abbia finalità eminen-
temente pastorali: i locali, 
la loro edificazione, 
ristrutturazione, 
manutenzione, 
le entrate e le 
uscite … tutto è 
strumento per l ’ a n -
nuncio del Vangelo. È 
g i u s t o 

che nessun individuo ne sia per-
sonalmente proprietario, e altre-
sì che ci sia una amministrazione 

trasparente: in fondo sono 
i fedeli a mandare avanti 
tutto con le loro offerte, 
quindi ha senso che offra-

no più volentieri 
se approvano 
il modo in cui 
vengono gesti-

ti i soldi. Non si 
tratta di una gestione al-

largata, ma partecipata e 

consapevole. Per la parrocchia 
di Santa Chiara la nomina dei 
consiglieri è molto recente, os-
sia settembre 2015, in seguito al 
rinnovo dello statuto dei CPAE 
che la Diocesi di Torino ha ag-
giornato nel luglio 2015. Pro-
prio per una questione di tra-
sparenza tale statuto sarà espo-

sto nelle bacheche della chiesa, 
con l’elenco delle nomine dei 
membri, e il CPAE pubblicherà 
una sintesi del bilancio annua-
le, comprese le voci della Caritas 
parrocchiale (che già pubblica 
annualmente il proprio bilan-
cio) e l’aiuto delle missioni o 
per raccolte particolari (terre-

CORO PARROCCHIALE – PREZIOSA PRESENZA DEI GIOVANI NEL GRUPPO LITURGICO CHE ANIMA LE MESSE DOMENICALI

La musica del cuore
Anche la recente Festa di Santa Chiara ha visto bei momenti di canto con la partecipazione dei ragazzi del catechismo

Penso che tutte le parrocchie 
abbiano un coro, una canto-
ria. Qui a Santa Chiara ci sono 
più animatori liturgici, ma una 
menzione a parte merita il coro 
della Messa delle 11, senza nulla 
togliere alle altre celebrazioni. 
Perché questa nota a parte? Per-
ché le note si sono moltiplicate, 
in diversi sensi e diversi modi.
Anzitutto si «nota» con piace-
re una forte presenza giovani-
le: ci sono 10 ragazzi sotto i 18 
che suonano (organo, chitarre, 
violini, flauti …) o cantano. È 
incoraggiante per il futuro, dà 
molto entusiasmo al presente 
oltre a molto lavoro: i ragazzi 
vanno seguiti, formati, educati… 
Il clima deve necessariamente 
essere adatto ad accoglierli, sop-
portando e smussando il loro 
temperamento o sopportando 
il loro chiacchiericcio… che co-
munque cala in modo drasti-

co man mano che entrano nel 
cuore della liturgia, nel senso di 
quel che fanno, alla presenza e in 
onore di chi suonano: insomma, 
la musica diventa un’ottima oc-
casione per loro (ma anche per 
gli adulti, beninteso) per entrare 
nel mistero e cominciare un per-
corso spirituale.
A dire la verità qualche frutto 
si vede già: la scorsa estate in 
occasione della Festa di Santa 
Chiara questo nutrito gruppo 
(allargato ad alcuni fanciulli del 
catechismo) si è esibito in un 
musical, dove alcuni brani suo-
nati e cantati dal vivo erano in-
tercalati da testimonianza di vita 
e di fede. Il tutto ha avuto inizio 
con un flash-mob, con ambien-
tazione scenica di un sobborgo 
urbano, per descrivere al pubbli-
co un itinerario dalla solitudine 
(dei cellulari e degli ipad vari) 
alla vita e alla gioia. È stata una 

serata toccante, che ha aiutato 
tutti (grandi e piccoli, pubblico e 
coro) a crescere nella fede.
Siccome l’appetito vien man-
giando, ci sono possibilità di 
replica (si pensa di preparare al-
tri spettacoli con altri soggetti), 
e la nascita di altre iniziative: le 
più richieste sono il cine-forum 
(film a tema e discussione fina-
le), ed un concorso fotografico. 
Magari un giorno avremo un 
teatro o un locale da adibire a 
tale uso, sarebbe bello se esistes-
se una filodrammatica (piccola 
compagnia per le attività con 
recita). La bellezza viene da Dio, 
sommamente bello, e tutto ciò 
che è bello ci parla di Lui e ci 
avvicina a Lui. L’amore è la cosa 
più bella dell’universo, in grado 
massimo l’amor di Dio. ecco 
perché vorrei che a Messa si can-
tasse la musica del cuore.

d.D.

In breve

moti, alluvioni etc…); interverrà 
inoltre attraverso alcune solle-
citazioni alla partecipazione, 
specialmente in occasione di 
interventi onerosi della parroc-
chia (edificazione o ristruttura-
zione di nuovi locali, interventi 
di spese eccezionali una tantum 
etc…). Libertà è partecipazione.

DAL 19 OTTOBRE

Riprende
il catechismo
A partire da lunedì 19 ottobre 
e nei giorni successivi ripren-
deranno le attività di catechi-
smo per i bambini.

SABATO 24 OTTOBRE

Gruppo Famiglie,
primo incontro
Sabato 24 ottobre a partire dalle 
19.30 si terrà in parrocchia il pri-
mo incontro del Gruppo Fami-
glie, con cena condivisa.

INIZIA IL PERCORSO

Preparazione
Cresime adulti
Martedì 27 ottobre alle 21 ini-
zierà il percorso di preparazione 
degli adulti alla Cresima.

SECONDO INCONTRO

Consiglio
Pastorale
Il Consiglio Pastorale Parroc-
chiale terrà l’11 novembre alle 21 
il secondo incontro dell’anno.


